
 
❖ Dal lunedì al venerdì (fino all’8 agosto): Estate Ragazzi, coordinata dalla “Cooperativa Il Pianeta” 

(Oratorio) 
 

❖ Ogni venerdì d’estate, ore 20.00: Cena comunitaria organizzata dai giovani presso i locali 
dell’Oratorio (chiunque può partecipare portando eventualmente qualcosa da condividere!) 
 

❖ Da lunedì 18 a domenica 24 agosto, Campo elementari, medie e superiori a Saint Jacques: 

Iscrizioni (entro e assolutamente non oltre il 15 luglio) presso i recapiti indicati sulle locandine in 
bacheca 
 

❖ Gli anziani e gli ammalati (impossibilitati a partecipare alla Santa Messa) che desiderassero 

ricevere la Santa Comunione nelle loro abitazioni, sono pregati di contattare (loro stessi o i 

loro familiari) il Parroco o un Ministro straordinario della Santa Comunione per concordare il 

giorno e l’ora dell’incontro 
 

❖ Chi desiderasse ricevere la visita del parroco e la Benedizione della famiglia è pregato di 

contattare don Claudio (338 9891593) per stabilire le modalità e i tempi dell’incontro 
 

❖ È possibile versare eventuali offerte per la Parrocchia anche utilizzando Satispay inquadrando 

con il proprio smartphone il codice QR qui a fianco 

 
La Santa Messa delle ore 10.30 nelle domeniche e nelle Solennità 

viene trasmesse in diretta Streaming. 

Vi si può accedere dal sito www.youtube.com  

cercando il canale Streaming Cristo Re Alba 

oppure dal sito internet della Parrocchia www.cristorealba.it

 
 

Racconti d’estate… 
 

C’era una volta un filo di cotone che si sentiva inutile. «Sono troppo debole per fare una 

corda» si lamentava. «E sono troppo corto per fare una maglietta. Sono troppo sgraziato 

per un Aquilone e non servo neppure per un ricamo da quattro soldi. Sono scolorito e ho 

le doppie punte... Ah, se fossi un filo d’oro, ornerei una stola, starei sulle spalle di un 

prelato! Non servo proprio a niente. Sono un fallito! Nessuno ha bisogno di me. Non 

piaccio a nessuno, neanche a me stesso!». 

Si raggomitolava sulla sua poltrona, ascoltava musica triste e se ne stava sempre solo. Lo 

udì un giorno un mucchietto di cera e gli disse: «Non ti abbattere in questo modo, piccolo 

filo di cotone. Ho un’idea: facciamo qualcosa noi due, insieme! Certo non possiamo 

diventare un cero da altare o da salotto: tu sei troppo corto e io sono una quantità troppo 

scarsa. Possiamo diventare un lumino, e donare un po’ di calore e un po’ di luce. È meglio 

illuminare e scaldare un po’ piuttosto che stare nel buio a brontolare». 

Il filo di cotone accettò di buon grado. Unito alla cera, divenne un lumino, brillò 

nell’oscurità ed emanò calore. E fu felice (Bruno Ferrero). 
 

http://www.youtube.com/

